
IL COMMENTO

Cambiare
approccio

e tenere aperte
in sicurezza

 tutte le imprese
di AUGUSTO PATRIGNANI

C’ è da qualche settimana un nuovo Governo chia-
mato a guidare, nella road map del 2021,  il Paese 
fuori dall’emergenza sanitaria, economica e sociale. 
Spicca nel discorso inaugurale del presidente Mario 
Draghi al Senato il riferimento alla comune respon-
sabilità di una ‘Nuova Ricostruzione’, che, come nel 
Dopoguerra, consenta di ‘consegnare un Paese mi-
gliore e più giusto ai figli e ai nipoti’. È una respon-
sabilità tanto più impegnativa, perché, dopo l’uscita 
dall’emergenza sanitaria, non tutto potrà tornare 
come prima, ha detto Draghi. Importante, in questo 
contesto, anche lo specifico riferimento al turismo 
che va supportato sia per superare il ‘disastro cre-
ato dalla pandemia’, sia per affrontare la sfida del 
cambiamento e della sostenibilità. Ben venga, dun-
que, un ministero del turismo autonomo rispetto a 
quello della cultura che, ci auguriamo, abbia ampi 
margini di operatività per teorizzare al meglio le po-
tenzialità del nostro petrolio.

Condivisibili anche le parole del premier sulla scel-
ta strategica tra ‘quali attività proteggere e quali 
accompagnare nel cambiamento’ come principale 
compito di una politica economica, che faccia leva 
su innovazione, accesso al capitale ed al credito, 
politiche monetarie e fiscali espansive”.
Mentre il nuovo Governo ha preso possesso dei 
suoi poteri e ha avviato il suo percorso con grandi 
aspettative vista la credibilità e la reputazione del 
premier,  Confcommercio Imprese per l’Italia del 
territorio cesenate vuole essere, per quello che le 
è dato di poter fare, anch’essa protagonista della 
Nuova Ricostruzione evocata da Draghi con una 
azione di rappresentanza che anche nel corso del 
2021 sia ogni giorno al fianco delle imprese chiama-
te ad operare convivendo con la pandemia. Opera-
re ho scritto, non stagnare. E convivendo, non con-
morendo.

In queste settimane Confcommercio ha affisso stri-
scioni nelle sue sedi territoriali in cui abbiamo fatto 
nostro il grido degli imprenditori di tante categorie 
rappresentate, che si trovano con il lavoro diminui-
to o addirittura bloccato, dai ristoratori  ai pubblici 
esercizi, dai titolari di palestre agli imprenditori del 
cinema e dello spettacolo, da chi opera nelle disco-
teche e chi lo fa nelle  sale da gioco. Confcommercio 
dà eco al grido di dolore e di dignità ferita di questi 
imprenditori e auspica un cambio di passo e di ap-
proccio da parte del nuovo Governo. Ferma restan-
do la necessità di contrastare il contagio del Covid 
attuando un piano vaccinale efficace e capillare, col 
virus si deve convivere e non soccombere fino a 
morire di fame. Ecco allora che sul diritto al lavoro 
in sicurezza, nella massima sicurezza come i nostri 
imprenditori hanno dimostrato di potere e sapere 
lavorare, non si può transigere. Il nostro grido mai 
come ora è accorato: “Ora basta, fate lavorare in 
sicurezza le imprese”.

SI  RICOSTRUISCE
FACENDO LAVORARE

I vertici di Confcommercio cesenate e dell’altra associazione di categoria fuori dalla sede associativa di via Giordano Bruno
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di ALBERTO PESCI
Confcommercio e i suoi bracci operativi sul ver-
sante della cultura finanziaria stanno promuoven-
do uno sforzo straordinario per accompagnare le 
imprese nella traversata della convivenza con la 
pandemia anche nel nuovo anno che speriamo 
rappresenti quello della svolta per sconfiggere 
il virus attraverso il piano di vac-
cinazione e la creazione dell’im-
munità di gregge. In particolare 
Ri-Genera mette al centro della 
sua operatività solerte che si rea-
lizza ogni giorno con un impegno 
a trecento sessanta gradi la consa-
pevolezza di una vision: quella che 
bisogna puntare sulla resilienza 
finanziaria e sulla centralità della 
prevenzione su questo versante 
strategico nella gestione imprendi-
toriale, a cui Ri-Genera assegna un 
ruolo centrale unitamente all’ac-
compagnamento nel rapporto 
con le banche della interlocuzione 
sulla garanzia come strumento di agevolazione  
al credito sempre supportato da una analisi più 
complessa, consapevole e responsabile della so-
stenibilità d’impresa. Si tratta di una rivoluzione 
copernicana nel modo di porsi nei confronti del-
la gestione d’impresa, in modo da poter incidere 
con una pianificazione dei flussi finanziari. Per 

questo Ri-Genera Impresa, fin da dall’inizio della 
sua attività a fianco delle imprese, ha rimarcato la 
necessità di un investimento in cultura finanzia-
ria come fattore di resilienza alla crisi e al tempo 
stesso propulsore della ripresa delle micro e pic-
cole imprese.La necessità di realizzare iniziative 
di educazione finanziaria è sempre più avvertita  

soprattutto alla luce della difficile 
congiuntura economica di questi 
mesi. I livelli di alfabetizzazione 
finanziaria vanno dunque alzati 
perché le competenze finanziarie 
possono avere effetti positivi sul-
le imprese in termini di resilienza 
agli shock esterni, separazione tra 
la gestione aziendale e quella fami-
liare, prospettive di crescita e ca-
pacità di accesso ai finanziamenti 
esterni.
La rilevanza strategica, d’altro 
canto, di buone relazioni con gli 
intermediari e il tema dell’acces-

so al credito sono un altro terreno cruciale della 
nostra azione. Per ottenere risultati efficaci e du-
raturi nel tempo, tutela ed educazione finanziaria 
devono viaggiare insieme. La cultura finanziaria 
sta diventando un requisito ineludibile per fare 
impresa, al pari di valori quali la creatività e il 
coraggio. Su questo terreno Ri-Genera continua 
dunque a battere e a seminare.

Che sia l’anno della rinascita 
dei mercati ambulanti, delle 
fiere e delle sagre: questo l’au-
spicio e la speranza fondata 
di Fiva Confcommercio cese-
nate, il sindacato dei commer-
cianti su aree 
pubbliche di 
cui è presi-
dente cesena-
te e regionale 
Alverio An-
dreoli (nella 
foto). 
“Continuerà - 
prosegue An-
dreoli- il no-
stro impegno 
per tutelare 
gli ambulan-
ti fieristi che 
partecipano 
quasi esclusi-
vamente a fie-
re e sagre non-
ché ad eventi 
a cadenza annuale sparsi in 
tutta la Regione, categoria in-
serita con il medesimo codice 
Ateco dei colleghi ambulanti. 
I fieristi da febbraio 2020 si 
sono visti annullare quasi tut-
te le fiere e le sagre: si tratta di 
imprese familiari per le quali 
è necessario un tempestivo 
intervento regionale a fondo 
perduto, adeguata ai mancati 

incassi dell’ultimo anno, da 
marzo a dicembre, calcolato 
in equa percentuale sui mede-
simi fatturati dell’anno prece-
dente. Questa la richiesta che 

ho avanzato 
in qualità di 
presidente re-
gionale Fiva, 
r i m a rc a n d o 
che siamo in 
campo per di-
fendere il di-
ritto al lavoro 
da svolgere in 
sicurezza da 
parte dei no-
stri operatori, 
al centro della 
nostra Carta 
C o s t i t u z i o -
nale. Finora 
all’interno dei 
vari decreti 
ristori non 

sono stati inseriti contributi 
finora in favore dei commer-
cianti ambulanti e fieristi ali-
mentaristi, situati all’interno 
delle zone arancioni e nella 
conversione in legge dei vari 
decreti  i contributi a fondo 
perduto sono stati riconosciu-
ti solamente ai commercianti 
ambulanti inseriti nelle zone 
rosse” .

Lunedì 22 febbraio dalle 19.30 
alle 21.30, per due ore, sono sta-
te accese le luci del teatro Bon-
ci di Cesena (nella foto) per una 
iniziativa simbolica che ha volu-
to rimarcare la necessità della 
riapertura dei teatri, dei luoghi 
di cultura e di spettacolo per ri-

dare lavoro ad artisti, lavoratori 
dello spettacolo e tutte le mae-
stranze. Lo stesso discorso vale 
per i cinema. Confcommercio 
si unisce a questa iniziativa e 
caldeggia una rapida ripartenza 
per riaccendere la cultura nelle 
nostre città.

È stata Donatella Prampolini, vi-
cepresidente di Confcommercio 
con delega al Lavoro e al Welfa-
re, a rappresentare la confedera-
zione in occasione dell’incontro 
tra imprese e parti sociali con 
il  ministro del Lavoro Andrea 
Orlando. “La situazione del no-
stro sistema produttivo è a dir 
poco drammatica. Quasi mezzo 
milione tra imprese (305mila) 
e lavoratori autonomi (circa 
200mila) -  ha detto al termine 
dell’incontro- potrebbero chiu-
dere l’attività per il crollo della 
domanda per consumi. Con l’e-
mergenza sanitaria,  il tasso di 
mortalità delle imprese rispetto 
al 2019 risulta quasi raddoppia-
to per le imprese del commercio 
(dal 6,6% all’11,1%); più che tri-
plicato per i servizi di mercato 
(dal 5,7% al 17,3%)”. Prampolini 
ha osservato che “l’occupazione 
formalmente tiene, grazie anche 

agli interventi di cassa integra-
zione e blocco dei licenziamenti, 
ma l’input di lavoro è a -10% cir-
ca nei primi 9 mesi”. 
“Davanti a questi numeri - ha ag-
giunto Prampolini -  c’è bisogno 
assolutamente di  prorogare i 
provvedimenti già in essere pri-
ma di tutti la Cassa Covid-19 sen-
za costi, soprattutto se in paral-
lelo viene prevista un’ulteriore 
proroga del blocco licenziamen-
ti. Vanno continuate le indenni-
tà già riconosciute ai lavoratori 
stagionali, professionisti, sport e 
spettacolo come pure la proroga 
del Durc, il documento di regola-
rità contributiva, per tutti i setto-
ri fino alla cessazione dello stato 
di emergenza”. 
Sul tema dell’occupazione poi, il 
vicepresidente di Confcommer-
cio ha osservato che “va chiarito 
l’equivoco alla base del reddito 
di cittadinanza che è ancora solo 

una misura di assistenza e non è 
mai diventata una misura di po-
litica attiva, inoltre manca anco-
ra il coordinamento effettivo tra 
Stato e Regioni per la realizzazio-
ne delle azioni volte a potenziare 
le politiche attive ed i Centri per 
l’impiego”. 
Dunque, secondo Confcom-
mercio “bisogna andare avanti 
con la riforma degli ammortizza-
tori sociali, anche considerando 
le legittime istanze del mondo 
del lavoro autonomo,  che han-
no visto riconosciuto un primo 
strumento, e soprattutto conti-
nuare sulla strada della riduzio-
ne del costo del lavoro”.   
Nella foto la vicepresidente 
Confcommercio Prampolini 
con il presidente dell’Unione 
Confcommercio di Forlì-Cesena 
Augusto Patrignani e il vicepresi-
dente Roberto Vignatelli

Il film sulla storia dei tre cese-
nati che porta Cesena nel mon-
do è sulle principali piattafor-
me in demand. Paolo Paganelli, 
titolare del cinema cesenate 
Aladdin e di altre sale in Pro-
vincia, associato a Confcom-
mercio, ne è co-produttore, 
dopo essere protagonista della 
reale vicenda nel 1989, quan-
do con due suoi amici effettuò 
un viaggio 
a Bucarest, 
nella Roma-
nia in sfacelo 
del dittatore 
Ceausescu . 
Il film è stato 
p re s e n t a t o 
nel settem-
bre scorso 
come film di 
apertura della 
Sezione non 
competitiva 
“Notti Vene-
ziane – L’Isola 
degli Autori” 
alla Mostra 
Internazionale 
d’Arte Cine-
matografica di Venezia, evento 
che ha avuto come ospite d’o-
nore il noto regista Oliver Sto-
ne che ha speso parole di elo-
gio per il film, dal 5 febbraio è 
sulle principali piattaforme on 
demand Sky Prima fila, Ama-
zon Prime Video, Apple TV, 
Infinity, Chili, Rakuten, Google 
Play, CG entertainment, Vativi-
sion e #iorestoinsala.
La nuova opera di Pisu ha già 
conquistato il plauso della 
critica e l’interesse internazio-
nale, vincendo diversi festival 
ed entrando nella rosa dei pos-

sibili film candidati ai Golden 
Globe 2021 come niglior film in 
lingua originale.
 Il film è scritto e diretto da An-
tonio Pisu. La sceneggiatura 
è tratta da un libro scritto da 
Maurizio Paganelli e Andrea 
Riceputi, autori del libro “Ad-
dio Ceausescu”. La storia na-
sce appunto da un’idea degli 
stessi Maurizio Paganelli e An-

drea Riceputi 
che nel 1989, 
giovani ven-
tiquattrenni, 
intrapresero 
con un amico 
il viaggio rac-
contato nel 
film. Il ruolo 
del protago-
nista è affi-
dato a Lodo 
Guenzi - voce 
e chitarra del-
la band ‘Lo 
Stato Sociale’ 
- al suo esor-
dio sul gran-
de schermo. 

Il film è stato realizzato con il 
sostegno della Regione Emilia 
Romagna, ma anche di imprese 
del territorio che ne hanno so-
stenuto in vari modi il progetto, 
fra cui Confcommercio cesena-
te.  Est-Dittatura Last Minute è 
disponibile al noleggio a 7,99 
euro .”Dopo che a Cesena è 
stato presentato al Carisport 
in ottobre - rimarca Maurizio 
Paganelli - speriamo di poterlo 
proiettare quanto prima nelle 
sale cittadine, quando potran-
no riaprire”.

RI-GENERA ACCOMPAGNA LE PICCOLE IMPRESE

Cultura finanziaria, creatività e coraggio 
le armi vincenti per competere

IL PRESIDENTE FIVA ANDREOLI

“I fieristi debbono
tornare a lavorare”

Cultura, teatri e cinema: 
ripartire per dare vita alla città

LE RICHIESTE DI CONFCOMMERCIO AL NUOVO MINISTRO

Riformare gli ammortizzatori 
e ridurre il costo del lavoro

CO-PRODUTTORE PAGANELLI, ASSOCIATO A CONFCOMMERCIO

Il film sui tre cesenati all’Est 
nelle piattaforme on demand

FATTI E COMMENTI
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Fipe Confcommercio cesenate ristoratori e bari-
sti è intervenuta attraverso le voci dei rispetti-
vi presidenti Vincenzo Lucchi e Angelo Malossi 
(nelle foto), per commentare il ritorno della Re-
gione Emilia Romagna in fascia arancione.
“Sin dall’inizio della pan-
demia - affermano i pre-
sidenti Fipe cesenati - il 
criterio legato alla defi-
nizione di restrizioni, sia 
di spostamenti che per 
le attività economiche, 
è stato sempre ancora-
to principalmente alla 
pressione ospedaliera 
legata ai reparti #Covid 
e di terapia intensiva. 
Per questa motivazione, 
fra la prima e la secon-
da ondata, si sono fatti 
investimenti importanti, 
e in particolare nella Regione Emilia-Romagna 
per aumentare la capacità ricettiva e di servizio 
per i malati di covid. Nei successivi Dpcm sono 
stati individuati come parametri fondamentali 
di soglia d’allarme: il 30% di occupazione per le 
terapie intensive e il 40% di occupazione per i 
posti covid ospedalieri. Partendo da questi pre-
supposti, si è anche definito che le scelte legate 
alle restrizioni tra i diversi livelli di colore dipen-
devano dall’impatto che l’apertura o la chiusura 
di certe attività economiche avevano sugli anda-
menti epidemiologici e dei ricoveri. E’ nota a tutti 

l’estrema complessità di analisi dei 21 parametri 
che vanno a determinare le scelte di inserire le 
varie Regioni in una zona di un colore piuttosto 
che di un altro”.
“La sostanziale differenza fra la zona gialla e la 

zona arancione - pro-
seguono i presidenti - è 
data dall’impossibilità di 
muoversi fra Comuni e 
dalla chiusura imposta 
ai pubblici esercizi. Eb-
bene lunedì primo feb-
braio 2021: per l’Emilia-
Romagna primo giorno di 
passaggio in zona gialla 
dopo un periodo in zona 
arancione, i dati ufficiali 
fonte Agens davano 207 
posti in terapia intensiva 
su 757 (pari al 27%), 2181 
posti occupati in reparti 

covid su 6126 (pari al 36%). A quasi tre settimane 
di zona gialla e di apertura dei pubblici esercizi, i 
dati al 18 febbraio 2021 sono i seguenti: 181 posti 
in terapia intensiva su 757 (pari al 24%) - 1890 
posti occupati in reparti covid su 6126 (pari al 
31%)* Dopo quasi tre settimane di riapertura dei 
pubblici esercizi sono sensibilmente calati sia i 
posti occupati in terapia intensiva sia quelli in 
reparti Covid. Sulla base di questi dati, ci spie-
gate perché a Cesena e in Emilia Romagna sono 
dovute rientrare  in zona arancione? Noi non lo 
abbiamo capito”.

Una petizione dei pubblici esercizi ed at-
tività commerciali provinciali, cesenati 
e forlivesi, da inviare alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e al Presidente della 
Regione Stefano Bonaccini. Ne sono pro-
motori Confcommercio e Confesercenti di 
Forlì e di Cesena.
Il titolo 
è sempli-
ce, diret-
to, dram-
matico, 
i n e q u i -
vocabile: 
“ F a t e c i 
l a v o r a -
re!”
“ C h i e -
d i a m o 
- affer-
mano le 
quattro 
organiz-
zazioni che tutelano i  pubblici esercizi  e 
commercio -  che venga restituita la digni-
tà ai settori. In particolare per bar e risto-
ranti, attraverso un piano ben definito che 
conduca a una riapertura in sicurezza dei 
locali. Potrà anche essere una riapertura 
graduale, ma purché stabile e in grado di 
garantire l’effettiva possibilità di lavoro 
alle imprese territoriali, così come a tutte 
le 300mila imprese nazionali del settore, 
che negli ultimi 12 mesi hanno registrato 
circa 38 miliardi di euro di perdita di fat-
turato’’.
“La richiesta che avanziamo a livello lo-

cale attraverso la petizione – proseguono  
Confcommercio e  Confesercenti cesenati 
e forlivesi - è stata anche presentata dalle 
nostre organizzazioni nazionali al ministro 
per lo Sviluppo economico Patuanelli, nel 
corso del quale, pur con gli investimenti 

già fatti 
d a g l i 
impren-
d i t o r i 
del set-
tore il 
cui sen-
so di 
respon-
sabilità 
è stato 
alto in 
t u t t i 

questi mesi, Fipe Confcommercio e Fie-
pet Confesercenti si sono rese disponi-
bili a implementare i protocolli sanitari, 
coinvolgendo anche il Comitato tecnico 
scientifico, con l’obiettivo di riprendere 
l’attività serale di ristorazione nelle re-
gioni ‘gialle’ e dare la possibilità ai locali 
di restare aperti almeno sino alle 18 nelle 
zone arancioni”. 
È possibile sottoscrivere la petizione su 
questo link : https://www.formoduli.com/
invia/view.php?id=12501

Una conferenza scenografi-
ca, simbolica e responsabil-
mente provocatoria quella 
promossa da Confcommer-
cio di Cesena e Forlì e da 
Confesercenti  Cesena e 
Forlì, quella che si è tenuta  
lunedì 8 febbraio al risto-
rante pizzeria 45 Grill lungo 
l’E45 a Borello, servita oltre 
le 18, ma nel pieno rispetto 
delle regole anti covid, visto 
che il locale come tutti gli 
autogrill e strutture ad essi 
assimilabili che si affacciano 
su autostrade e superstrade 
è autorizzato a fornire servi-
zio anche oltre i limiti impo-
sti agli altri.
Nel corso della dell’iniziativa 
è stata presentata la petizio-
ne “Ora basta! Fate lavorare 
e nostre imprese!” che ha 
raccolto oltre 400 adesioni, 
ma l’iniziativa, pur incentra-
ta sul ritorno al lavoro pieno 
della categoria dei pubblici 
esercizi, ha richiamato l’at-
tenzione sugli altri settori 
bloccati dalle restrizioni, 
con imprenditori fermi ai 
box e impediti nel loro dirit-
to costituzionale al lavoro: 
palestre, piscine, discote-
che, cinema, operatori dello 
spettacolo. Nelle sedi terr-
totriali di Confcommercio e 
Confesercenti sono stati in-
stallati striscioni con questo 
slogan che condensa il suc-
co della questioni: lavorare 
in sicurezza è un diritto, non 
una concessione. Le asso-
ciazioni maggiormente rap-
presentative del terziario, in 
questo momento di dramma-

tica complessità, 
hanno scelto di 
unire le forze la-
vorando fianco 
a fianco, accan-
to alle imprese. 
Erano presenti 
alla iniziativa Au-
gusto Patrignani 
e Roberto Vigna-
telli, presidenti 
Confcommercio 
Cesenate e For-
livese e  Cesare 
Soldati e Mauro 
Lazzarini, presi-
denti Confeser-
centi Cesenate 
e Forlivese. La 
premessa di 
fondo è di estre-
mo buon senso: 
le associazioni 
ritengono che, 
nel rispetto del-
le misure di si-
curezza, bar e 
ristoranti non 
rappresentino 
fonte di diffusio-
ne del virus o 
certamente non 
lo siano in misura maggiore 
di altre situazioni.
“Crediamo – sostengono  
Confcommercio e Confeser-
centi - che indipendente-
mente dalla classificazione 
adottata sulla base del co-
lore di appartenenza i pub-
blici esercizi andrebbero 
totalmente riconsiderati e 
catalogati con modalità che 
permettano di esercitare il 
proprio lavoro in sicurezza 
ma con dignità e possibilità 

di programmazione. Per ri-
marcare ancora di più que-
sta nostra sensibilità verso 
la sicurezza dei cittadini e 
dei clienti  intendiamo porta-
re all’attenzione delle istitu-
zioni la proposta di istituire 
all’interno dei pubblici eser-
cizi una nuova figura pro-
fessionale con il compito di 
far rispettare il vademecum 
regionale di sicurezza in ma-
teria di Covid-19. Tale figura 
sarà identificabile ai clienti, 
resa visibile da un’apposita 
dicitura e interverrà in tut-

ti i momenti che 
si renderanno 
necessari per ga-
rantire sicurezza 
agli avventori”. 
“Fondamentale 
per Confcommer-
cio e Confeser-
centi – spiegano 
i presidenti - la 
gradualità delle 
restrizioni per i 
pubblici esercizi, 
come avviene per 
altre categorie, 
per poter dare os-
sigeno alle attività 
e consentire, sep-
pur con enormi 
cali di fatturato, di 
poter restare sul 
mercato e conti-
nuare a lavorare. 
I pubblici esercizi, 
se possono tene-
re aperto per il 
pranzo, operando 
in sicurezza, al-
trettanto possono 
fare per la cena. Il 
divieto non solo 

è iniquo e penalizzante, ma 
non è neppure sostenuto dal 
buon senso. La ristorazione 
è uno dei settori più colpiti 
dalla pandemia: 24 miliar-
di di euro di fatturato persi 
in tutto il 2020, un tracollo 
nei fatturati pari nel 2020 a 
meno 70% e oltre 170 giorni 
di chiusura. E anche se chiu-
si, le spese dei ristoranti non 
si fermano e i ristori non ba-
stano”.
“Per questo – proseguono 
Confcommercio e Confe-

sercenti - proponiamo di 
riclassificare i pubblici eser-
cizi secondo lo schema che 
segue: zona gialla: apertura 
tutti i giorni fino alle 21,30 
(ovvero in tempo utile per 
rispettare il coprifuoco delle 
22) con asporto fino alle 22 e 
delivery sempre; zona aran-
cione con apertura fino alle 
18, asporto fino alle 22 e de-
livery sempre e zona rossa: 
come ora, chiusura totale, 
con asporto fino alle 22 e de-
livery sempre. 
“La proposta di apertura 
fino alle 21,30 in zona gialla 
– concludono i presidenti di 
Confesercenti e Confcom-
mercio - permette alle im-
prese del settore di ripri-
stinare una modalità che si 
avvicina alla normalità dopo 
mesi di agonia. Proponiamo 
di affiancare alla proposta 
l’obbligo di prenotazione del 
tavolo dalle ore 18 in avanti. 
Si mantiene il rispetto del co-
prifuoco delle 22. La propo-
sta di apertura fino alle 18.00 
in zona arancione consenti-
rebbe a tutti i pubblici eser-
cizi di continuare l’attività, 
anche se in misura ridotta. 
Tra l’altro, tale apertura in 
zona arancione sarebbe di 
supporto anche a coloro che 
lavorano consentendo di po-
ter usufruire del pranzo, sen-
za particolari problemi”. 
Nelle foto in basso il presi-
dente Patrignani mentre vie-
ne servito durante la cena e 
sopra i promotori dell’inizia-
tiva

PETIZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA: “ORA BASTA, FATECI LAVORARE”

“Tenere aperti in zona gialla i ristoranti fino alle 21.30”
Successo della conferenza con cena al Grill nella E45 a Borello

Firma anche tu la petizione 
#FATECILAVORARE!

I PRESIDENTI FIPE LUCCHI E MALOSSI

“Rientro in zona arancione incomprensibile
I dati sanitari sono migliorati”

 LA MOBILITAZIONE
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Una nuova attività alle porte del centro 
storico. Ha inaugurato domenica 31 
gennaio: si tratta di “Market Bangladesh 
Alimentari mini” in via Cesare Battisti a 
Cesena, con cibi del Bangladesh, ma-
celleria e generi alimentari vari, di cui 
è titolare Golam Mawla, 45 anni. “Sono 
felice di aprire l’attività come piccolo 
imprenditore 
del commercio 
- dichiara  - in 
una zona cen-
trale della città 
e spero con i 
buoni prodotti, 
la posizione e 
il passaparola 
di farmi in bre-
ve tempo una 
buona cliente-
la. La voglia di 
lavorare e di lavorare bene è tanta e, 
nonostante i tempi non felici, ho fiducia 
nel futuro”.
 L’attività è socia di Confcommercio 
cesenate, che ha accompagnato con le 
sue consulenze Golam Mawla nel suo 
ingresso sul mercato e che ha presen-
ziato all’inaugurazione con il diretto-
re Giorgio Piastra e Alverio Andreoli, 
membro di giunta. “Una nuova attività 
commerciale che apre, specie in questi 
tempi così difficili di convivenza con la 
pandemia - rimarca il direttore Piastra 

- è una bella notizia per la città e infon-
de speranza e fiducia. Essere presenti a 
momenti importanti come questi signi-
fica anche far sentire la vicinanza della 
associazione e, di riflesso, della città 
intera a chi sceglie di diventare impren-
ditore. La zona di via Cesare Battisti ha 
bisogno di un rilancio e l’incremento 

delle attività 
commerciali è 
un fattore im-
portante anche 
per contrastare 
i degrado delle 
vetrine spinte, 
inoltre il lavoro 
costituisce la 
prima forma di 
vera integra-
zione sociale di 
nostri concit-

tadini provenienti da un altro Paese e 
siamo lieti che tra i mestieri scelti ci sia 
quello di commerciante imprenditore. Il 
settore del food e dei generi alimentari 
è uno di quelli che ha resistito meglio 
all’emergenza scaturita dalla pandemia 
e il nostro auspicio è che il nuovo mar-
ket si radichi velocemente nella rete 
distributiva cittadina”.
Nella foto il nuovo imprenditore Golam 
Mawla, secondo da sinistra, con i rap-
presentanti di Confcommercio cesena-
te.

Festa dei vent’anni per Giuseppina e Mirco Brunelli, 
fratelli, che gestiscono la caffetteria “Intervallo” adia-
cente alla Agenzia delle Entrate, la quale  aprì il 3 feb-
braio 2001. I vertici di Confcommercio, il presidente 
Augusto Patrignani, il presidente Fipe cesenate baristi 
Angelo Malossi, il direttore Giorgio Piastra e il vicediret-
tore Alberto Pesci hanno consegnato ai baristi titolari 
una targa in cui, a nome della associazione, si compli-
mentano per l’impegno e la 
professionalità dimostrati dai 
loro associati in queste due 
decadi, con una menzione 
speciale per il loro propositi-
vo dinamismo e la simpatia. 
“Il nostro bar-tabaccheria è in 
una zona di passaggio e vicina 
a uffici molto frequentati e il 
lavoro non è mai mancato - di-
cono Giuseppina e Mirco -: in 
quest’anno di convivenza con 
la pandemia, ferma restando 
la tabaccheria servizio essen-
ziale sempre aperta, abbiamo 
vissuto tute le fasi e tutte le 
colorazioni con i bar, reinventandoci e adattandoci alla 
mutata situazione pronti a potenziare asporto e con-
segna a domicilio quando erano permesse solo quelle 
forme di vendita. Siamo diventati più eclettici. Abbiamo 
consegnato e consegnamo colazioni agli uffici e ci siamo 
adeguati al tempi difficili. Abbiamo mantenuto la clien-
tela fidelizzata che si allarga anche ai rappresentanti che 
quando si fermano per lavoro in città ci conoscono e ci 
vengono a trovare. Il 3 febbraio, in occasione del ven-
tennale, coinciso anche con la riapertura del bar dopo il 
periodo di zona arancione, vari  clienti hanno condiviso 

con noi le foto che abbiamo messo a disposizione sull’i-
naugurazione di vent’anni fa, e c’è chi si è riconosciuto. 
Una bella cosa, per noi”.
“Chiaro che quest’anno è stato durissimo -. aggiun-
gono Giuseppina e Mirco Brunelli - e la nostra cate-
goria è stata ed è fortemente penalizzata, ma non è 
nella nostra indole lamentarci. Ci siamo rimboccati le 
maniche e abbiamo cercato di fare di necessità virtù, 

favoriti anche dal fatto che 
con la tabaccheria aperta, 
il passaggio era assicurato. 
Vinta la pandemia avremo il 
motore caldo per il ritorno 
alla normalità”.
“Confcommercio - mettono 
in luce il presidente Augu-
sto Patrignani e il presidente 
Fipe cesenate baristi Angelo 
Malossi - è sempre accanto 
ai suoi imprenditori. Baristi 
e ristoratori sono tra le ca-
tegorie più colpite dall’emer-

genza sanitaria perché hanno visto bloccarsi e ridurre 
in maniera consistente il lavoro. Da un anno siamo al 
fianco di tutte le imprese per ottenere risultati positivi 
per la loro attività. I fratelli Brunelli, all’avanguardia 
per professionalità e intraprendenza, incarnano la 
figura dei baristi disponibili e sempre dalla parte dei 
clienti. Complimenti per i loro vent’anni da protago-
nisti”. 
Nella foto i fratelli Giuseppina e Mirco Brunelli al cen-
tro, festeggiati dai vertici di Confcommercio fra cui il 
presidente Augusto Patrignani.

I saldi nel territorio 
cesenate sono iniziati 
il 31 gennaio e con la 
possibilità per i nego-
zianti di poter effettua-
re vendite promozio-
nali anche nel periodo 
precedente.
“Secondo un’indagine 
Confcommercio sugli 
acquisti degli italiani 
in occasione della sta-
gione dei saldi inver-

nali 2021, effettuata dopo Natale e che ha compreso 
anche attività del nostro territorio - afferma il diret-
tore Confcommercio cesenate Giorgio Piastra (nella 
foto) - sei intervistati su die-
ci faranno acquisti con una 
percentuale leggermente 
in crescita rispetto all’anno 
scorso (64% contro 61,8%). 
Diminuisce invece, secondo 
l’Ufficio Studi di Confcom-
mercio, la spesa a famiglia 
destinata allo shopping 
scontato stimata in 254 euro 
contro i 324 euro dell’anno 
passato, quindi 70 euro in 
meno. In forte aumento la 
percentuale dei consumatori che acquisteranno in 
saldo online a discapito dei negozi tradizionali a se-
guito dei vari lockdown: il 35% di chi farà shopping 

sceglierà, infatti, la modalità online (il 13,7% in più del-
lo stesso periodo dell’anno scorso). In vistoso aumen-
to (+7,9%) la percentuale di chi attribuisce maggior 
importanza al prezzo dei prodotti, a testimonianza 
delle difficoltà economiche che stanno attraversando 
le famiglie italiane in questo periodo”.
“Le nostre imprese del commercio al dettaglio stanno 
vivendo un momento di estrema difficoltà - aggiunge 
Piastra - che si riflette anche nelle aspettative riguardo 
i saldi: solo il 7,1% dei commercianti ritiene che il pro-
prio negozio sarà visitato in misura maggiore durante 
i saldi invernali rispetto aa propensione a fare acquisti 
in saldo. Il 64% dei consumatori ha tuttavia dichiarato 
di avere intenzione di approfittare dei prossimi saldi 

invernali, l’emergenza sani-
taria potrebbe aver portato 
i consumatori a risparmiare 
per acquistare a saldo. Gli 
intervistati hanno dichia-
rato di voler acquistare in 
saldo prevalentemente: 
capi di abbigliamento (per 
il 96,6% contro il 95,9% 
del 2020), calzature (per 
l’89,3% contro l’82% del 
2020), accessori (sciarpe e 

guanti) per il 33% (erano il 37% nella previsione del 
2020) e biancheria intima (25,5% contro il 30% dello 
scorso anno)”.

La formazione professionale nel Cesenate 
non si ferma e si è rilanciata con nuove for-
me durante la convivenza con la pandemia. 
“Il 2020 è stato un anno difficile anche per 
la formazione professionale - mette in luce il 
presidente di Iscom Formazione, l’ente for-
mativo di Confcommercio cesenate, Pietro 
Babini -, ma ha facilitato la messa in atto di 
processi di resilienza, innovazione e digitaliz-
zazione dei servizi e di nuove modalità per 
essere sempre al servizio dei clienti e dare 
continuità. Questi investimenti hanno per-
messo  ad Iscom formazione per le imprese 
di non bloccare la propria attività formativa, 
ma di modificare in base alle prescrizioni 
normative la modalità didattica. Non è sta-
to possibile sviluppare corsi in presenza, 
ma solo attraverso piattaforme on-line e per 
questo l’ente si è dotato di tutte le necessa-
rie infrastrutture e competenze per gestire al 
meglio i percorsi”.
“Infatti Iscom – aggiunge il direttore Iscom 
Giorgio Piastra - è riuscito a sviluppare la 
formazione continua dei fondi interprofes-
sionali come Forte, Fonter, Fonder sempre 

attraverso una formazione a distanza sin-
crona, ed anche le attività regionali hanno 
visto l’impiego di diverse piattaforme di 
condivisione. Si sono svolte on-line percorsi 
come aiuto cuoco specializzato nella gdo e 
tecnico del marketing turistico con i quali è 
stato anche sperimentato il momento dell’e-
same finale a distanza. Tutto si è svolto nel 
migliore dei modi con il conseguimento fina-
le da parte dei corsisti della qualifica. Sono 
stati sviluppati anche percorsi specifici, 

finanziati da Fse, per donne diplomate con 
competenze informatiche di base e percor-
si trasversali di lingua inglese ed empower-
ment per persone con licenza media o over 
50. E’ stato inoltre avviato il percorso di alta 
formazione Ifts “progettazione e gestione da-
tabase” di 800 ore e i 20 partecipanti stanno 
svolgendo l’attività formativa su piattaforma 
teams che terminerà in estate con l’esame fi-
nale. Procedono i percorsi per apprendisti”. 
“Iscom – prosegue  Piastra - ha convertito on-

line anche tutta la formazione per i lavorato-
ri appartenenti ad aziende aderenti agli enti 
bilaterali, Ebiter ed Eburt e ha sviluppato  la 
propria attività a mercato con varie attività 
in corso: webinar per  settore paghe e con-
tributi e addetto alla dichiarazione dei reddi-
ti, corsi abilitanti per agente di commercio, 
agente immobiliare, corsi  per aspiranti bari-
sti,  accompagnatori turistici, per il rinnovo e 
rilascio del patentino fitosanitario, per tecni-
ci acustici corsi e alimentaristi. Inoltre orga-
nizza on line tutti percorsi formativi relativi 
alla salute e sicurezza sul luogo di lavoro”.
“In questa fase di convivenza con il virus - 
chiude il presidente Babini - Iscom  investe 
sull’innovazione e sulle proprie competenze. 
Le esigenze sono cambiate e anche l’ente 
coglie la sfida: la formazione non si ferma e 
neppure chi la produce”.
Nelle foto il presidente Iscom Formazione 
Pietro Babini e il direttore Giorgio Piastra e 
un corso in presenza

di AUGUSTO PATRIGNANI
Mai come quest’anno anche nel ter-
ritorio cesenate la partenza dei saldi 
invernali avviata in Emilia Romagna e 
a Cesena  al 31 gennaio viene ad as-
sumere un significato diverso, molto 
particolare: l’emergen-
za Covid-19 ha messo 
e sta tuttora mettendo 
a durissima prova la 
tenuta del sistema del 
commercio di vicinato 
ed in particolare l’in-
tera filiera della moda. 
Per moltissimi negozi 
l’andamento delle ven-
dite di fine stagione 
risulterà determinante 
per il futuro prosegui-
mento dell’attività. 
Ecco allora che un rito 
commerciale si ammanta  di respon-
sabilità sociale nel senso che diventa 
fondamentale rinsaldare il patto che 
lega il negozio di vicinato ad ogni 
singolo consumatore, nella consape-
volezza che ogni euro dato ad una 
multinazionale che versa le sue po-
che tasse in un compiacente paese 
straniero impoverisce la nostra vita 
sociale..
Da sempre i saldi rappresentano un 
volano d’affari importante per l’eco-
nomia e soprattutto un’opportunità 

per i consumatori che sono invo-
gliati all’acquisto e hanno modo di 
comprare i prodotti tanto desiderati 
a prezzi ribassati. Ma non solo, per-
ché contribuiscono anche ad aiutare 
i negozi. Grazie ai saldi gli esercizi 

commerciali incassano 
la liquidità necessaria 
per pagare tasse, di-
pendenti, fornitori, af-
fitti, costi fissi e utenze 
e sono in grado di far 
fronte agli investimenti 
necessari agli ordina-
tivi delle nuove colle-
zioni. E quest’anno il 
sostegno dei consuma-
tori è determinante. Si 
pone dunque un pro-
blema di concorrenza 

e di democrazia economica  rispetto 
alle politiche commerciali dei colossi 
del web, che beneficiano nel nostro 
Paese di grandi ricavi pagando tasse 
risibili. 
Per questo Confcommercio chiede 
una web tax per poter operare sul-
lo stesso mercato a parità di regole. 
Chiediamo inoltre ristori adeguati 
e tempestivi per i negozi del settore 
moda che stanno pagando più pesan-
temente di altri l’impatto negativo 
della pandemia.

INDAGINE CONFCOMMERCIO SULLE VENDITE SCONTATE INVERNALI

Saldi, la spesa stimata per famiglia 
diminuisce di 70 euro

IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO SENSIBILIZZA I CLIENTI

Acquisti con la pandemia, 
una responsabilità sociale

TITOLARE UN IMPRENDITORE DEL BANGLADESH

Market multietnico in via Battisti
CONFCOMMERCIO HA CONSEGNATO UNA TARGA AL BAR DEI FRATELLI BRUNELLI

Premiato “Intervallo” per i vent’anni di attività

IL POSITIVO BILANCIO DI ISCOM SUL 2020, NONOSTANTE LA PANDEMIA

Formazione al galoppo, in presenza e a distanza

IMPRESE
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Giancarlo Andrini, presidente di Confcommercio di 
Cesenatico: ormai da mesi il Pug, il Pianto Urbanisti-
co generale, sta monopolizzando il dibattito sul futuro 
della città turistica.
È una partita così decisiva?
“Certo che sì, perché lo strumento fornirà il perimetro 
per disegnare la Ce-
senatico dei prossimi 
anni e per farlo occor-
rono avvedutezza, lun-
gimiranza e coraggio”.
Che cosa significa, 
entrando nel merito 
delle scelte urbanisti-
che?
“Significa che bisogna 
favorire lo sviluppo 
della città e per questo 
Confcommercio sta 
ragionando insieme ai 
suoi tecnici sulle os-
servazioni al Pug. Noi 
crediamo che l’urbanistica debba avere sì delle regole, 
ma le maglie non debbano essere così strette da ingab-
biare lo sviluppo. Preservare il borgo marinaro è cor-
retto e giusto, ma non si deve impedire l’evoluzione e 
l’innovazione delle imprese turistiche, commerciali e 
della filiera”.
Qual è una vostra proposta qualificante per il Pug?
“Permettere lo sviluppo delle attività commerciali an-
che ai piani superiori, naturalmente laddove sussisto-
no le condizioni per farlo. Non si discute sulla salva-
guardia di facciate  e quinte, tuttavia i proprietari degli 
immobili debbono poter essere liberi di riqualificare 

gli interni degli edifici anche aumentando la superficie 
di vendita ai piani superiori”.
Lo chiedono anche gli alberghi.
“Richiesta legittima, non basta consentire l’amplia-
mento di un piano soltanto a coloro che attuano riqua-
lificazioni radicali oppure demoliscono gliedifici. Ag-

giungo: che senso ha 
continuare a ritenere 
che gli edifici non deb-
bano superare l’altez-
za dei pini, che era un 
concetto in auge negli 
anni Settanta, mezzo 
secolo fa?. Secondo 
Confcommercio va 
data la possibilità di 
realizzare i servizi e 
recuperare le camere 
in altezza. Gli inve-
stimenti vanno resi 
appetibili e fattibili, 
altrimenti lo sviluppo 

e l’innovazione delle strutture vengono bloccati”.
Più in generale qual è il vostro auspicio sul Pug?
“Che sprigioni le potenzialità di crescita di Cesenatico, 
anche sul versante del nuovo residenziale. Servono 
appartamenti belli, non brutti e vecchi. Ma l’auspicio 
principale è che le osservazioni vengano recepite  ac-
cogliendo i nostri stimoli, quelli degli albergatoti, de-
gli operatori di spiaggia e dei commercianti. Il Pug è 
un’occasione irripetibile per sviluppare la città”.
Nella foto il presidente Andrini con i presidenti della fi-
liera turistica di Confcommercio all’esterno della sede 
in viale Roma a Cesenatico.

Terzo Martinetti, vicepresidente regionale Faita 
Confcommercio. Che cosa chiedete che nel Pug venga 
previsto per i campeggi?
“Accogliamo favorevolmente la proposta di raddop-
piare gli spazi per i servizi ai turisti, mentre siamo più 

critici sui limiti, a nostro avviso esagerati che impon-
gono le altezze ad un solo piano, così come l’impos-
sibilità dei parcheggi coperti. Fondamentale lo snelli-
mento della burocrazia e la semplificazione per poter 
fare interventi e adeguamenti”.

“Idee e necessità delle categorie del turismo per un Pug ri-
volto allo sviluppo del futuro”. E’ stato il tema dell’incontro 
tenutosi il 3 febbraio on line a cui sono intervenuti i rappre-
sentanti delle principali categorie della filiera turistica di 
Cesenatico, fra cui i il presidente di Confcommercio Gian-
carlo Andrini; Roberto Battistoni, presidente Sib regionale 
e della cooperativa Stabilimenti balneari, Terzo Martinetti, 
vicepresidente Faita Emilia Romagna; Luca Dondi, ammi-

nistratore delegato Nomisma spa e Emilio Valdameri, re-
sponsabile Gruppo Gabetti. “Si è tratto - rimarca il respon-
sabile di Confcommercio Cesenatico Roberto Fantini - di 
un confronto proficuo e importante nel corso del quale le 
categorie hanno offerto stimoli e sollecitazioni per il mi-
glioramento del Pug nell’ottica dello sviluppo del Comunr 
di Cesenatico. Nella foto un momento del webinar.

IL PRESIDENTE DEL SINDACATO CONFCOMMERCIO MAURO BRIGHI

“Alberghi, vanno rese 
appetibili le riqualificazioni”

La fase calante dell’inverno è 
tempo di programmazione per gli 
stabilimenti balneari e Roberto 
Zanuccoli, presidente Sib territo-
riale e titolare di un bagno stori-
co a Villamarina, è soddisfatto 
per un intervento relativo ad una 
delle annose criticità dell litorale 
romagnolo.
“A Villamari-
na e Valverde 
l’esigenza di 
salvaguarda-
re spiaggia e 
arenile è più 
impel lente 
che a Cese-
natico dove 
l’estensione 
maggiore - 
osserva Za-
nuccoli - e i 
clienti degli 
alberghi spesso optano per servi-
zi all inclusive che comprendono 
anche quello di spiaggia. In que-
sto senso è stato molto impor-
tante l’intervento attuato di ripa-
scimento dell’arenile accostando 
la sabba già bagnata accumulata 
sulla battigia  alla duna esistente. 
Un intervento a spesa della coo-
perativa”.
Un intervento di ripascimento  è in 
atto anche a Cesenatico. “In ogni 
caso la nostra richiesta è quella 
di attuare un intervento struttu-

rale attraverso azioni sistemati-
che di salvaguardia della spiaggia 
in tutto il litorale regionale da 
Comacchio a Cattolica. Gli stabi-
limenti balneari stanno seguen-
do vicino anche il nuovo Pug del 
Comune di Cesenatico. “Servono 
norme urbanistiche - osserva il 

presidente 
regionale Sib 
Simone Bat-
tistoni - che 
r i s p e t t i n o 
l ’ambiente 
ma anche la 
necessità di 
ampliamen-
to e migliora-
mento delle 
strutture at-
traverso una 
normat iva 
elastica e un 

allentamento burocratico. Abbia-
mo presentato al Comune in tal 
senso alcune proposte e siamo fi-
duciosi che vengano accolte”. Sul 
versante nazionale Sib saluta po-
sitivamente la creazione del mi-
nistero del Turismo scorporato 
da quello del turismo. “Speriamo 
che operi proficuamente - concor-
dano i presidenti Sib regionale e 
cesenate Battistoni e Zanuccoli 
(nella foto) - a favore della catego-
ria, messa così in difficoltà dalla 
pandemia”.

Sta riscuotendo grande interesse 
e apprezzamento, l’iniziativa soli-
dale lanciata da Terzo Martinetti, 
direttore del Cesenatico Camping 
Village e e  vicepresidente regiona-
le Faita, che rappresenta e tutela 
gli interessi ed i diritti delle impre-
se turistico-ricettive dell’aria aper-
ta (camping e villaggi turistici), la 
quale  si rivolge agli artisti che non 
hanno potuto lavorare a causa del 
Covid e che potranno fare le va-
canze gratis a Cesenatico. Si tratta 
di una variazione sul tema della so-
lidarietà ai tempi della pandemia, 
visto che nel 2020 Martinetti aveva 
lanciato l’idea di ospitare gratuita-
mente medici e  infermieri come ri-
conoscimento più che dovuto per 
il loro eroico impegno sul versante 
dell’emergenza sanitaria.
«Tutta la filiera del mondo dello 
spettacolo è stata tra le più colpite 
dalla pandemia - spiega Martinet-
ti (nella foto) - tanto è vero che il 
settore è bloccato da tanti mesi. 
Noi stessi conosciamo musicisti  e 
artisti che da un anno si ritrovano 
senza lavoro. Ecco allora che ho 
pensato di aiutare queste persone, 
con un gesto di generosità, ospi-

tandoli gratuitamente nel cam-
peggio, in modo che possano fare 
un vacanza con un po’ di relax”. “I 
destinatari della iniziativa - aggiun-
ge il vicepresidente regionale Faita 
Confcommercio - sono più estesa-
mente gli operatori della cultura e 
dello spettacolo: cantanti, artisti, 
pittori, attori, ballerini, fotografi, 
cantastorie, giocolieri, buratti-
nai e deejay. Per una settimana, 

nell’arco di tempo dal 1° maggio 
al 30 settembre, troveranno ospi-
talità gratuita al Camping Village, il 
quale aprirà i battenti il 1° marzo. 
L’offerta, entrando nei dettagli, è 
valida per sei famiglie o gruppi alla 
settimana: tre con la formula cam-

peggio e tre nel villaggio. Alla fine 
i beneficiari saranno circa cinque-
cento. Sono disponibili nel cam-
ping le piazzole per chi possiede 
un camper o una tenda e circa tre-
cento fra case mobili e bungalow. 
Sarà offerto l’alloggio incluse tutte 
le utenze e le pulizie che sono a no-
stro carico; per quel che concerne 
il vitto invece gli ospiti potranno 
fare la spesa al supermercato, op-
pure consumare i pasti nei chio-
schi, nelle pizzerie e nei ristoranti 
del Cesenatico Camping Village, 
dovei prezzi sono contenuti. Sono 
già arrivate le prime prenotazio-
ni, insieme a molte chiamate con 
richieste di informazioni e ringra-
ziamenti. L’anno scorso,« con i 
sanitari, fu una esperienza molto 
significativa e arricchente a livello 
umano: provennero da tutt’Italia e 
molti non si limitano alla settimana 
gratuita, ma fecero altre settimane 
e in alcuni casi tornarono per fare 
la vacanza con gli amici. Fu una 
grande soddisfazione, per noi: la 
vacanza al nostro camping piac-
que e, partendo con l’obiettivo di 
premiare i nostri valorosi sanitari, 
ci creammo nuovi clienti”.

Sconcerto anche negli operatori 
di Arte, l’associazione di risto-
ratori di Cesenatico aderente a 
Confcommercio presieduta da 
Monica Rossi (nella foto). 
“I ristoranti hanno potuto tenere 
aperto per due settimane - affer-
ma la presidente 
- lavorando in 
zona gialla fino 
alle 18, quindi 
solo con il pran-
zo, e poi da do-
menica 21 sono 
ripiombati nell’u-
nica possibilità 
dell’asporto e 
della consegna 
a domicilio. In 
questi quindici 
giorni c’è stato 
molto movimento e Cesenatico e 
in riviera, e i ristoranti si sono or-
ganizzati facendo più turni per il 
pranzo, che si  è prolungato nelle 
ore pomeridiane. Poi la doccia 
fredda del nuovo blocco, mentre 
noi abbiamo chiesto l’apertura 

fino alle 21.30, nel rispetto del 
coprifuoco, in zona gialla, che 
permetterebbe di diluire meglio 
la clientela con benefici anche 
sul versante strettamente della 
lotta al contagio”. “Inoltre una 
nostra richiesta è di cambiare le 

regole all’interno 
delle fasce e cioè 
di trasferire a 
quella arancione 
i limiti orari della 
odierna zona gial-
la, per permettere 
che  i ristoranti 
possano lavorare, 
in quella fascia, 
sino alle 18. 
“Questa situa-
zione - aggiunge 

la presidente Rossi - è divenuta 
insostenibile: non si può andare 
avanti, letteralmente nel senso 
della sussistenza, con questo 
continuo stop and go, che alla 
fine può diventare letale e in cer-
ti casi già lo è diventato”. 

“La prima impressione sul Pug 
– afferma il presidente del sinda-
cato albergatori Confcommercio 
di Cesenatico Mauro Brighi (nella 
foto) – è che il piano urbanistico 
generale non sia un granché, per 
rispondere alle esigen-
ze del nostro settore. 
Buttare giù e ricostru-
ire non mi pare sia la 
riposta più efficace e 
risolutiva, anche per-
ché il parco degli hotel 
cittadini è in generale 
di ottimo livello, con 
numerosi interventi di 
riqualificazione e ade-
guamento già realizzati. 
Bisogna dunque rendere attrattivi 
e appetibili gli interventi, con-
sentendo alle strutture esistenti 
di realizzare ciò che loro manca, 
con riqualificazioni anche mirate 
che possono riguardare, a mo’ di 

esempio, lavanderia e ampliamen-
to delle cucine. Queste maglie più 
larghe che sono richieste dalla 
nostra categoria possono per-
mettere anche un rilancio degli 

investimenti per 
rivitalizzare aree 
come quella delle 
ex colonie”. 
“Più in generale – 
conclude Brighi – 
senza mezzi termini 
questo è un passag-
gio drammatico per 
la categoria degli 
albergatori che un 
tempo erano l’anel-

lo forte e ora è quello debole della 
catena, e quindi Stato, enti pub-
blici e Comuni è ora che debbono 
dimostrare di essere vicini, amici 
ed efficaci nei loro interventi a so-
stegno del turismo”.

Stabilimenti balneari: “Avanti 
con il ripascimento dell’arenile”

IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO DI CESENATICO ANDRINI SUL PUG DEL COMUNE DI CESENATICO

“Piani superiori per i negozi, più spazio per crescere”

FAITA SUL PUG

Camping, raddoppio degli spazi ok ma snellire  la burocrazia”

INIZIATIVA DEL CESENATICO CAMPING VILLAGE DI TERZO MARTINETTI

“Artisti, vacanza gratis in riviera”

Categorie del turismo a confronto sul Pug

Arte ristoratori: “Così 
non si resiste a lungo”

TURISMO     CESENATICO
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“Il tessuto commerciale 
di Gambettola resiste 
strenuamente nonostan-
te la enormi difficoltà 
scaturite dalla pande-
mia, soffrono moltissi-
mo i pubblici esercizi, 
bar e ristoranti bloccati 
nel lavoro e senza red-
dito e più in generale 
la situazione preoccupa 
per il contesto genera-
le di “trance” in cui sta 
vivendo anche il nostro 
territorio. Una traversa-
ta lunga, durissima. Ser-
vono aiuti eccezionali”.
Lo rimarca il presiden-
te di Confcommercio 
Gambettola Francesco 
Tomasini. “ “Come in 
tutti i territori limitrofi 
- aggiunge - pesa mol-
to la cancellazione di 
diversi eventi e manifestazio-
ni, importanti per il tessuto 
economico locale, come la 
Mostrascambio,le tradiziona-
li due sfilate di Carnevale, la 
fiera della canapa, gli eventi 
di intrattenimento natalizio 
che sono stati soppressi. Le 
piccole imprese commerciali, 
turistiche e del terziario sono 
danneggiatissime, attendono 
adeguati ristori, ma soprat-
tutto chiedono di poter lavo-
rare in sicurezza, come hanno 

dimostrato di poter fare. Il 
2021 sarà un anno importan-
te per sconfiggere il virus con 
la campagna di vaccinazione, 
ma sarà ancora caratterizzato 
dalla convivenza con la pande-
mia e quindi serve ancora un 
accompagnamento eccezio-
nale a tutti i livelli, anche da 
parte dell’amministrazione di 
Gambettola, che nel 2020 ha 
dimostrato grande sensibilità 
verso le nostre imprese,  a cui 
Confcommercio chiede un so-
stegno forte per le nostre im-

prese, da aiutare ancorati 
più rispetto al 2020 attra-
verso una forte riduzione 
della Tari, la soppressione 
delle imposte di occupa-
zione suolo pubblico e 
per insegne e pubblicità, 
la creazione di un apposi-
to fondo per le imprese a 
partire da quelle obbliga-
te alla chiusura e l’esen-
zione Imu per imprese che 
sono state danneggiate 
fortemente per questa 
pandemia”.
“Il tessuto dei negozi di 
Gambettola è fra quelli che 
in tutta la Romagna - pro-
segue il presidente Toma-
sini - ha resistito in questi 
lustri alla crisi del com-
mercio, e mantiene ancora 
un assetto di rete distri-

butiva compatto, ma lo tsuna-
mi della pandemia può essere 
devastante e deve diventare un 
obiettivo prioritario e struttu-
rale la salvaguardia dei negozi 
di vicinato e dei pubblici eser-
cizi, risorsa della città, con atti 
conseguenti”.
Nella foto da destra, il presiden-
te Confcommercio cesenate 
Francesco Tomasini, il sindaco 
Letizia Bisacchi e il responsabi-
le territoriale Confcommercio 
Paolo Vangelista.

Il Sindacato Italiano Balneari 
torna a esprimere grande preoc-
cupazione per la mancata solu-
zione dei problemi della catego-
ria. Imprenditori pronti a dare il 
loro contributo per la rinascita 
del Paese.“Negli auguri di buon 
lavoro che abbiamo inviato al 
presidente Mario Draghi, al neo 
ministro al Turismo, a quello agli 
Affari Regionali e alle Infrastruttu-
re e Trasporti abbiamo espresso 
e sottolineato la grande preoccu-
pazione dei balneari italiani per la 
mancata soluzione dei problemi 
che li riguardano ad iniziare dal 
rischio della perdita delle aziende 
e del lavoro a causa della Diretti-
va Bolkestein”. Lo afferma il Sin-
dacato Italiano Balneari aderente 
aFipe Confcommercio, che sot-
tolinea come “come tutte le rap-
presentanze sociali, anche la no-
stra non giudica gli interlocutori 
istituzionali sulla base dei colori 
politici, ma dai concreti provvedi-
menti che hanno adottato o che 
adotteranno. Siamo impegnati 
esclusivamente non nella com-
petizione parlamentare ma nel 
difendere il nostro lavoro e le no-
stre aziende”. Dopo undici anni la 
questione è infatti ancora sostan-
zialmente irrisolta nonostante le 
brevi proroghe della scadenza 
dei titoli concessori (come quel-
le adottate nel 2010 e nel 2012) 
o il differimento di quindici anni 

dell’ultima legge di Stabilità (che, 
peraltro, molti Comuni devono 
ancora formalizzare).
La balneazione attrezzata italiana 
è ancora in attesa di essere messa 
in sicurezza, non solo giuridica, 
con la definitiva sottrazione dal-
la Direttiva Bolkestein, ma anche 
economica superando un “trat-
tamento fiscale esoso, ingiusto e 
punitivo” (basti pensare ai canoni 
cd pertinenziali e all’aliquota Iva 
del 22%), e fisica con efficaci e or-
ganici interventi di contrasto del 
preoccupante fenomeno erosivo 
recentemente aggravato dai cam-
biamenti climatici in atto. Tutte 
questioni, colpevolmente rinvia-
te e trascurate da troppo tempo, 
relative ad un settore  cruciale 
per la nostra economia turistica 
e che è stato, fin qui, “vergogno-
samente maltrattato e penalizza-
to nonostante sia costituito da 
decine di migliaia di famiglie che 
assicurano servizi importanti per 
il successo del turismo italiano”.
“Con la salvaguardia della balnea-
zione attrezzata italiana  si tutela 
l’interesse generale del Paese in 
quanto irrinunciabile fattore di 
qualità e di vantaggio competiti-
vo nel mercato turistico interna-
zionale del prodotto mare”.

di ROBERTO FANTINI
L’Assemblea 
generale di Fe-
deralberghi ha 
approvato una 
petizione per 
sollecitare il 
Governo a “in-
tervenire con 
urgenza a tutela 
delle imprese 
e dei lavorato-
ri del turismo 
prima che sia 
troppo tardi”. 

Anche singoli imprenditori, lavoratori e cittadi-
ni possono aggiungere la propria firma con una 
sottoscrizione online sulla piattaforma change.
org.
Dopo aver sottolineato “l’importanza che il tu-
rismo riveste per l’economia italiana, sono evi-
denti i danni devastanti subiti dalle strutture ri-
cettive a causa della pandemia, con una perdita 
di flussi turistici e di fatturato superiore al 50%. 
Gliinterventi principali richiesti dagli albergato-
ri sono i seguenti: riconoscimento di ristori ef-
ficaci, che ristabiliscano equità per l’anno 2020 
ed accompagnino le imprese anche nei mesi a 

venire; interventi sulla liquidità (proroga delle 
rate dei mutui e concessione di prestiti venten-
nali); esonero per il 2021 dal pagamento delle 
imposte (in primis Imu, Tari e canone Rai); so-
stegno alle imprese in affitto per il pagamento 
del canone di locazione; riduzione dell’aliquota 
Iva al 5% in analogia con quanto avvenuto in 
altri Paesi europei; riconoscimento di sgravi 
contributivi per le imprese che richiamano in 
servizio il personale; sostegno al reddito per i la-
voratori che rimangono disoccupati o sospesi”.
Federalberghi evidenzia poi “la necessità di far 
pressione sulla Commissione Europea per chie-
dere l’aggiornamento delle disposizioni comuni-
tarie che disciplinano gli aiuti di stato a sostegno 
dell’economia durante la pandemia (il cosiddetto 
“temporary framework”), al fine di aumentare 
l’intensità degli aiuti che è possibile erogare a cia-
scuna impresa e di ampliare il periodo di applica-
bilità, che in assenza di una proroga si concluderà 
il 30 giugno prossimo.documento richiede anche 
incentivi per la riqualificazione delle strutture ri-
cettive, che al termine della crisi dovranno con-
frontarsi con un’agguerrita concorrenza interna-
zionale”.
Nella foto il responsabile Confcommercio di Ce-
senatico Roberto Fantini con il presidente Gian-
carlo Andrini

 Un fiume, una valle, sei Comuni e centinaia di espe-
rienze turistiche da vivere e luoghi  da scoprire:  è 
il progetto di marketing territoriale  “I Percorsi del 
Savio”, sviluppato per valorizzare al meglio le eccel-
lenze turistiche dell’intera Valle del Savio. Il percorso 
coinvolge tutti i Comuni dell’Unione (Cesena, Bagno 
di Romagna, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e 
Verghereto). Oltre 50 gli operatori coinvolti e oltre 60 
le esperienze turistiche raccolte, suddivise nei quat-
tro ambiti individuati: “I percorsi dell’energia”, dall’e-
bike al trekking, dalla canoa alle passeggiate a cavallo; 
“I percorsi dei sensi”, dedicati all’eno-gastronomia, 
con le proposte delle osterie fino ai ristoranti stellati; 
“I percorsi tra sacro e profano”, che valorizzano le ec-
cellenze culturali e le curiosità da non perdere; infine 
“I percorsi del corpo”, con le proposte di benessere e 
relax, dai centri termali alle spa.
Dal piano di marketing e di promozionesono scaturiti 

i primi strumenti di comunicazione, fra cui  una bro-
chure a colori e le  pagine facebook e Instagram de 
I Percorsi del Savio dove pubblicare foto, clip-video, 
informazioni e suggestioni, che saranno promossi an-
che da Emilia-Romagna Turismo e Visit Romagna.
“I percorsi del Savio  è un progetto che si inserisce 
nella più ampia pianificazione del turismo a livello ter-
ritoriale che si prefigge di gestire la sfida di gestire il 
turismo a livello di territorio, superando la frammen-
tarietà delle gestioni comunali, con l’obiettivo di pro-
muovere il territorio nel suo complesso. “Confcom-
mercio - afferma il presidente della Valle del Savio 
Giuseppe Crociani -  lo ha condiviso e ritiene che vada 
sostenuto con una  di rete di servizi e promozione, 
che sarà il vero volano dello sviluppo del turismo del-
la Valle del Savio.,

Serve un approccio diverso da parte 
dei comuni del Rubicone per contra-
stare la crisi del commercio, dopo 
che si è chiuso un 2020 nero per i 
comuni della Valle del Rubicone. 
Lo evidenzia un’indagine condotta 
da Confcommercio del Rubicone, 
di concerto con i presidenti dei vari 
comuni: Roberto Renzi (Savignano), 
Raffaele Bernabini (San Mauro), 
Francesco Tomasini (Gambettola), 
Egisto Dall’Ara 
(Gatteo), An-
drea Carghini 
(Sogliano), An-
tonio Mandato 
(Borghi), Gio-
vanni Anselmi 
(Longiano) e 
A l e s s a n d ro 
B e r n a b i n i 
(Roncofred-
do). “Nel corso 
del 2020 – spie-
ga Paolo Van-
gelista, respon-
sabile di delegazione – il settore dei 
pubblici esercizi, bar, ristoranti, piz-
zerie, trattorie e osterie, ha avuto un 
calo di fatturato nel primo trimestre 
del 23%, nel secondo trimestre del 
64%, nel terzo meno 16% e in otto-
bre novembre meno 60%, con una 
media di meno 41%. Per quel che 
concerne l’abbigliamento in gene-
rale da gennaio a novembre il calo 
degli incassi si aggira dal 25 al 35%”.
Gli otto presidenti entrano poi nel 
merito degli interventi necessari per 
fronteggiare la situazione di grave 
difficoltà: “Vanno bene i bonus e gli 

aiuti dallo Stato, gli ammortizzato-
ri sociali laddove sono già arrivati  
così come i fondi di sostegno alle 
imprese che i comuni hanno messo 
e mettono a disposizione; plauso 
anche per la la riduzione della Tari 
per il 2020 e l’esenzione della tassa 
per l’occupazione di suolo pubblico 
per quest’anno. Ma tutto questo non 
è sufficiente per mantenere in vitaa 

fare le impre-
se perché, 
oltre al calo 
di fatturato, si 
aggiunge il fat-
to che le tasse 
dello Stato 
sono state 
solo proro-
gate: il primo 
semestre 2021 
b i s o g n e r à 
pagare, sen-
za gli incassi 
del 2019”. 

Confcommercio chiede pertanto 
che i danni subiti dalle imprese sia-
no ristorati adeguatamente e tempe-
stivamente con indennizzi a fondo 
perduto. “Inoltre richiediamo un 
credito di imposta per le locazioni 
commerciali e gli affitti d’azienda, 
moratorie fiscali a partire dalle esen-
zioni Imu anche per la ristorazione 
in genere e creditizie, risorse per 
le garanzie finalizzate ad agevolare 
l’accesso al credito”.
Nella foto la sede Confcommercio   
di Savignano

PETIZIONE DI FEDERALBERGHI

“Aiutare il turismo prima 
che sia troppo tardi”

I PRESIDENTI CONFCOMMERCIO IN CAMPO

Comuni del Rubicone, allarme commercio: 
dopo l’anno nero servono interventi speciali

CONFCOMMERCIO COINVOLTA

I percorsi del Savio, progetto turistico integrato

SIB CONFCOMMERCIO, APPELLO AL GOVERNO

“La balneazione 
va messa in sicurezza”

IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO DI GAMBETTOLA

“Commercio allo stremo: giù Tari, Imu e imposte locali”

TERRITORIO
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Rigenerazione urbana capitolo 
secondo. Prosegue l’impegno del 
Cat Confcommercio per promuo-
vere interventi di riqualificazione 
del tessuto cittadino rivitalizzan-
do spazi e luoghi per il commer-
cio e il terziario e, più in generale, 
promuovere il patri-
monio delle risorse 
a disposizione.
Da parte della Re-
gione è avvenuto 
l’approvazione  del 
nuovo progetto Cat 
intitolato”Processo 
di elaborazione con-
divisa di una stra-
tegia di marketing 
territoriale per la 
rigenerazione urba-
na dei centri storici 
del comprensorio 
cesenate”. Si allarga 
dunque il campo co-
noscitivo e di indagine per poter 
favorire progetti di recupero nei 
luoghi storicamente più rappre-
sentativi dei nostri comuni, in 
cui le funzioni commerciale e 
culturale da sempre rappresen-
tano la quintessenza della attrat-
tività. Si tratta di un impegno che 
da anni il Cat Confcommercio 
ha intrapreso. Nella precedente 
esperienza il Cat si è occupato 
della mappa dei luoghi cesenati 
da recuperare e di quelli che ri-
fulgono di luce propria per fare 
accendere le “Luci sulla città”. 
Nel novembre scorso sono stati 
presentati i risultati del proget-
to “La rigenerazione urbana per 
il commercio” promosso da Cat 
Ascom Servizi in collaborazione 
con Confcommercio Cesenate e 

il sostegno della Regione Emilia-
Romagna. In un confronto con 
gli interlocutori istituzionali si è 
parlato del progetto di rigenera-
zione urbana a Cesena in modo 
da condividere con istituzioni e 
e opinioni pubblica le evidenze 

emerse durante l’indagine rivolta 
a imprenditori e consumatori, ol-
tre  a offrire spunti e sollecitazio-
ni concrete per progettare il futu-
ro di Cesena e del comprensorio.
Sulla tematica innovativa della 
rigenerazione Confcommercio si 
è confrontata con la professores-
sa Giulia Lucertini dell’Università 
Iuav di Venezia, Andrea Corsini, 
assessore regionale a mobilità e 
trasporti, infrastrutture, turismo 
e commercio e i sindaci Enzo Lat-
tuca (Cesena), Gianluca Vincenzi 
(Gatteo), Marco Baccini (Bagno 
di Romagna) e Matteo Gozzoli 
(Cesenatico). Uno sviluppo or-
ganico della città si può ottene-
re solo se le energie pubbliche 
e private sono convogliate nella 
stessa direzione. L’obiettivo del 

progetto “La rigenerazione urba-
na per il commercio” è stato  pro-
prio quello di affrontare assieme 
all’amministrazione pubblica un 
percorso di riqualificazione ur-
bana che possa favorire lo svi-
luppo imprenditoriale e soddi-

sfare i fruitori del 
centro. L’obietti-
vo è salvaguarda-
re i centro storici 
e promuovere la 
loro rivitalizzazio-
ne, migliorandone 
il tessuto urbano 
e promuovendo il 
patrimonio cultu-
rale, venendo in-
contro ai bisogni 
dei consumatori e 
alle esigenze delle 
imprese. In occa-
sione del primo 

progetto è stata realizzata una 
rappresentazione fotografica che 
mette in luce i luoghi di pregio di 
Cesena e quelle aree che avreb-
bero bisogno di 
riqualificazione. I 
luoghi simbolo di 
Cesena, e quelli 
che necessitano 
di un interven-
to di recupero, 
sono stati prima 
fotografati e poi 
evidenziati con 
una particolare 
tecnica di pittura 
digitale: la mostra, allestita nella 
sede di Confcommercio Cese-
nate in via Giordano Bruno sarà  
visitabile quando le condizioni 
sanitarie lo permetteranno.

È stata creata “Io sono Cesena”, 
piattaforma cittadina di e-com-
merce a supporto delle attività 
commerciali e artigianali cittadine. 
In questa fase com-
plessa di conviven-
za con la pandemia, 
in cui il commercio 
al dettaglio è pena-
lizzato dall’emer-
genza scaturita 
dalla situazione 
sanitaria, la piatta-
forma rappresenta 
uno strumento in più, efficace e 
senza costi, per promuovere le 
attività dell’artigianato di servi-
zio e del commercio. ll progetto 
si è concretizzato grazie alla col-

laborazione tra 
amministrazione 
comunale e le 
associazioni di 
categoria, fra cui 
Confcommercio, 
ed è realizzato 
anche grazie alla 
collaborazione 
tra Mediatip e 
Pubblisole.
La piattaforma, 
totalmente gra-
tuita fino al 31 

dicembre 2021,consente agli eser-
centi e agli artigiani di poter offrire 
l’acquisto dei loro beni e servizi su 
una piattaforma online, e ai fruitori 
di poter monitorare costantemen-

te l’offerta merceologica che la 
città offre.
Confcommercio e le altre organiz-
zazioni di categoria sensibilizza-

no gli operatori 
commerciali e 
dell’artigianato di 
entrare a far par-
te della rete di im-
prese attive nel 
territorio del Co-
mune di Cesena e 
quindi invitiamo 
le attività com-

merciali e artigianali del territorio 
cittadino a manifestare il proprio 
interesse compilando il modulo 
di on line, che verrà trasmesso 
contattando Sara Montalti. Una 
volta compilato il modulo, sarete 
contattati da un operatore con 
cui potrete sottoscrivere l’adesio-
ne per cui avrai diritto a ricevere 
gratuitamente: una scheda di pre-
sentazione con testi e foto, un si-
stema di e-commerce senza alcun 
costo di transazione, un sistema 
integrato di prenotazione dei ser-
vizi, la possibilità di inserire buoni 
sconto o offerte da pagare online, 
l’applicazione per la convalida de-
gli acquisti, la formazione iniziale e 
l’assistenza tecnica e commerciale 
per l’utilizzo della piattaforma al 
meglio col supporto di operatori 
professionali.
Nella foto il direttore Confcommer-
cio Giorgio Piastra

. IL COMMENTO

Hera fa utili: buon per lei, 
ma diminuisca le tariffe

di AUGUSTO PATRIGNANI
La multiutility Hera ha 
annunciato che i risulta-
ti del 2020 sono estrema-
mente positivi e che i di-
videndi cresceranno del 
25% entro il 2024, vale a 
dire più del 25% rispet-
to all’ultimo dividendo 
pagato. Buon per lei. 
Sorvolo sugli altri dati 
eccellenti che sono stati 
resi noti e naturalmen-
te ci compiaciamo per 

Hera che nell’anno della pandemia, così disastroso 
per tanti, sia stata in grado di conseguire utili così si-
gnificativi. Tuttavia, è il caso di fare anche una rifles-
sione aggiuntiva. Se i conti vanno così bene e vengo-
no esibiti con tale trionfalistica baldanza, mentre di 
converso ci sono piccole imprese a causa dell’emer-
genza covid-19 che sono disperate, mutilate dalle 
chiusure, senza liquidità e in condizioni drammati-
che, ma si ritrovano ugualmente bollette ingenti con 
la tariffa dei rifiuti da pagare,– non sarebbe il caso di 
abbassare le tariffe, come Confcommercio chiede di 
fare da più lustri? Abbassarle strutturalmente inten-
do: non basta averle bloccate nel periodo del primo 
lockdown.
 Il 2020 e l’inizio del 2021 per pubblici esercizi, nego-
zianti, imprese di vastissime tipologie sono contras-
segnati, riferiti ai conti, dal colore profondo rosso. 
Eppure si ritrovano a pagare Tari di varie migliaia 
di euro, pur con i fatturati a picco e con molti meno 
rifiuti prodotti, stando chiuse.
La mia domanda, allora, è questa: esiste ancora un’e-
tica di comunità, una solidarietà di sistema territo-
riale, in virtù delle quali si possa ragionare di redi-
stribuire i successi economici della multiutility con 
ricadute sul territorio martoriato dalla pandemia?

Ma è il virus che convive 
con noi e detta l’agenda, o 
al contrario, come dovreb-
be, siamo noi che convivia-
mo col virus e proviamo a 
tenere in mano le pur diffi-
cili redini della situazione?
Il dubbio sorge spontaneo 
a un anno ormai di que-
sta ardua coabitazione. Si 
pensa generalmente che le 
organizzazioni di catego-
ria come Confcommercio 
cesenate che mi onoro di 
presiedere abbiano in testa 
solo il lavoro delle impre-
se loro associate (come se 
fosse poco), ma in realtà il 
nostro primo pensiero è un altro: la 
vita, degli imprenditori, di tutti. Si la-
vora per vivere, non il contrario. E al-
lora chiedo: che vita, che surrogato 
di vita è per i ragazzi delle superiori 
fare lezione a distanza, non avere 
luoghi di incontro, incollarsi al com-
puter o allo smartphone per tutto il 
giorno; che vita è per tutti noi non 
poter andare al ristorante o al cine-
ma, ad assistere ad uno spettacolo, a 
una mostra o a un evento culturale, 
e ad una partita di calcio allo sta-
dio; non uscire mai la sera di casa? 
E aggiungo: che vita è non potere 
lavorare, o lavorare a intermittenza, 
essere costretti, come avviene per 

ristoratori e baristi, a fare petizioni 
per chiedere che venga rispettato il 
più elementare dei diritti sancito co-
stituzionalmente, quello di lavorare? 
Da troppo tempo questo è il nostro 
surrogato di vita.
Non voglio essere equivocato: prima 
viene la difesa della salute. Certo, 
e non si discute.   Ma ci sono tante 
persone, anche nostri concittadini, 
impoverite economicamente e uma-
namente: depressione, senso di pre-
carietà e di angoscia si stanno esten-
dendo. Quando si è confinati troppo 
a lungo in casa può succedere. Un’or-
ganizzazione di rappresentanza eco-
nomica come Confcommercio in un 
passaggio epocale come la convi-

venza con la pandemia 
tiene alta l’asticella della 
rappresentanza: tutela sì 
in tutti i modi possibili 
e immaginabili le picco-
le imprese (con risultati 
senza i quali la situazione 
sarebbe ancora peggiore), 
ma più estesamente vuole 
tutelare le persone pren-
dendosi cura della loro 
vita. La chiusura dell’at-
tività o la riduzione delle 
aperture e la mancanza di 
ristori adeguati sono un 
problema della vita della 
persone, non solo del la-

voro, così come un problema serio 
è la situazione di “vita in trance” a 
cui siamo costretti ormai da troppo 
tempo, come afferma il sociologo De 
Rita. Siamo certi che sia questa l’u-
nica forma di convivenza col virus? 
Quanto potremo durare? Quanto di 
meglio può fare la politica, a livello 
sanitario, economico e sociale per 
favorire una convivenza, e non una 
con...morienza,  col virus più umana 
e più vicina alla vita vera, in cui sia-
mo noi a convivere e non il virus a 
fare il bello e cattivo tempo?

Augusto Patrignani, 
presidente Confcommercio cesenate

Per le imprese che hanno subito un ridimensionamento del 
lavoro (dai pubblici esercizi alle palestre, dai cinema alle di-
scoteche) o addirittura che se lo sono visto bloccare è indi-
spensabile ridurre il peso della tariffa dei rifiuti. La richiesta 
viene da Confcommercio e dalle organizzazioni di categoria 
del commercio e dell’artigianato che stanno facendo tutto 
quello che è possibile per ottenere sgravi tributari e la rassi-
curazioni che nel 2021 non ci saranno incrementi. Per questo 
l’obiettivo è coinvolgere l’ente gestore Hera e l’ente di regola-

zione e controllo Atersir. Debbono inoltre ricevere i necessari 
sostegni le imprese che hanno dovuto sostenere una seconda 
chiusura a causa del Covid-19, mentre l’impegno è quello di 
costituire un ambito coordinato di confronto con gli enti deci-
sori per poter avere più voce in capitolo sulla fissazione delle 
tariffe ed evitare così che penalizzino le imprese, le quali, da 
quando infuria la pandemia, hanno diminuito la produzione di 
rifiuti smaltita.

LA RIFLESSIONE

Non può essere il virus a dettare l’agenda

CONFCOMMERCIO PREME PER OTTENERE LA RIDUZIONE

Rifiuti, bollette più basse per le categorie colpite

SARÀ GRATUITA PER TUTTO IL 2021

“Io sono Cesena”, piattaforma 
cittadina per l’e-commerce

NUOVO PROGETTO CAT APPROVATO DALLA REGIONE

Rigenerazione urbana, atto secondo:              
si studia il marketing territoriale

CESENA
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Un fondo di sostegno al reddito 
promosso da Ebiter Cesena ed 
Ebiter Forlì per il terziario-com-
mercio-servizi ed Eburt per il 
comparto turistico, enti bilaterali  
costituiti in seno alle Confcom-
mercio comprensoriali della pro-
vincia di Forlì-Cesena e le orga-
nizzazioni sindacali  FIilcams Cgil, 
Fisascat Cisl Romagna e Uiltucs 
Uil di Cesena e di Forlì, che  si con-
fermano sempre più protagoniste 
sullo scenario economico sociale 
territoriale grazie alle risorse de-
stinate alle campagne di Fondo 
Sostegno al Reddito e di Welfare a 
favore dei lavoratori e delle impre-
se aderenti nei rispettivi settori. 
La centralità del ruolo assunto da-
gli enti bilaterali del terziario e del 
turismo nel perseguire il costante 
miglioramento delle condizioni di 
lavoro nei rispettivi settori, a par-

tire dai primi anni 
2000, si è andata 
sempre più conso-
lidando fino a dive-
nire s un punto di 
riferimento irrinun-
ciabile per imprese e 
lavoratori.
Istituiti dai rispettivi 
contratti nazionali 
del lavoro, quello del 
terziario, distribuzio-
ne e servizi (com-
mercio) e quello del 
turismo nei suoi vari 
comparti (alberghie-
ro, pubblici esercizi, 
campeggi, agenzie 
viaggio, stabilimenti balneari), 
principalmente per essere di ri-
ferimento nelle politiche attive 
del lavoro locale e per assicurare 
attività e servizi  istituzionali, nel 

corso degli anni hanno saputo 
risaltare la loro importanza nello 
scenario economico e sociale ri-
velandosi entità di sicuro affida-
mento alle parti socie (imprese e 
lavoratori dipendenti). 

Oltre alle numerose 
e qualificate inizia-
tive in materia di 
attività formative 
e seminariali indi-
rizzate alla cresci-
ta professionale 
degli operatori, 
attraverso il loro 
c o n s o l i d a m e n -
to strutturale ed 
economico,grazie 
ai contributi pro-
venienti dalle parti 
socie aderenti, gli 
enti bilaterali han-
no potuto destina-
re ingenti risorse 

per dare supporto a favore delle 
maestranze e degli esercenti se-
condo gli appositi regolamenti 
emanati per l’istituzione del fondo 
sostegno al reddito e del welfare. 

Periodicamente, e ancor di più in 
presenza delle sfide e delle diffi-
coltà che colpiscono il lavoro con 
particolare riferimento alla pan-
demia da Covid-19 che in quest’ul-
timo anno ha tanto stravolto e 
condizionato la vita lavorativa e 
non solo di tutti gli operatori dei 
settori rappresentati,  Ebiter ed 
Eburt mettono in campo ulteriori 
e specifiche risorse a favore degli 
operatori. L’obiettivo degli enti 
bilaterali del terziario è quello di 
prodigarsi o per raggiungere sem-
pre nuovi i obiettivi per il mondo 
del lavoro che rappresentano.  
Nella foto d’archivio il convegno 
tenutosi nell’ottobre 2019 a Cese-
natico sul valore dei copi interme-
di con la presentazione di una im-
magine commissionata dagli enti 
bilaterali.

Successo dei mercati straordinari am-
bulanti domenicali del 31 gennaio e 
del 14 febbraio che si sono svolti in 
sicurezza e con buona partecipazione 
di pubblico. Nel giorno di San Valen-
tino tante gradite proposte a tema. Il 
mercato ambulante di Cesena nel suo 
luogo storico e più congeniale, con il 
nuovo assetto in piena sicurezza, gli in-
gressi e le uscite distinti, vede l’intera 
area mercatale già da maggio è stata 
estesa per assicurare i distanziamenti 

dei banchi e maggior spazio al passag-
gio con  tutte le credenzialità per assi-
curare lo svolgimento dello  shopping 
natalizio a cielo aperto in condizioni 
di sicurezza e i mercati straordinari 
domenicali, tradizionalmente molto 
amati dai cesenati, hanno procurato 
un ventata di ottimismo e di fiducia a 
tutto il centro storico e alla città, con-
tribuendo ad alimentare un clima di fi-
ducia nel cuore urbano di cui si avver-
te un grande bisogno.

Una cerimonia davvero speciale per la con-
segna del primo premio della Lotteria So-
lidale Ior, intitolata “A Natale vinci per aiu-
tare”. L’iniziativa ha visto e le tre province 
romagnole impegnate in un grande gioco di 
solidarietà a sostegno della ricerca scienti-
fica oncologica portata avanti presso l’Irst 
Irccs di Meldola. Sono stati più di 17mila i 
biglietti venduti su 20mila, per un contribu-
to raccolto che ha superato i 53mila, a cui 
si aggiungono i 55mila euro della provincia 
di Ravenna e i 50mila di Rimini e dintorni, 
somme grazie alle quali riceveranno una be-
nefica propulsione i progetti relativi all’im-
munoterapia, la nuova e più promettente 
speranza per un futuro libero da tumori.
Ad aggiudicarsi il premio più prestigioso 
dei 22 in palio,  l’automobile Panda Serie 
3 Pop messa a disposizione in collabora-
zione con le concessionarie Fiat Antonelli 
e Fiat Pulzoni – Pulzoni Auto Forlì, è stata  
Confcommercio Cesenate, rappresentate 
alla cerimionia di consegna dal direttore 
Giorgio Piastra, dal vicepresidente Alverio 
Andreoli e dal vicedirettore Alberto Pesci. 
“L’Associazione -rimarca lo Ior - da sempre 
vicina e sensibile alle numerose iniziative 
dell’Istituto Oncologico Romagnolo, ha de-
ciso di sostenere la Lotteria di Forlì-Cesena 
acquistando il corrispettivo di mille euro di 
biglietti: e tra questi si è ritrovata tra le mani 

il numero più fortunato.”
«È stato un piacere  consegnare l’automo-
bile agli amici di Confcommercio Cesenate 
– ha spiegato Fabrizio Miserocchi, direttore 
Generale Ior –: si tratta di un dovuto rico-
noscimento che premia una sensibilità non 
comune nei confronti della lotta contro i 
tumori. Già da tempo questa Associazione 
partecipa al nostro Gran Gala, evento di 
punta che teniamo ogni anno presso il Te-
atro Verdi e che nel 2020, purtroppo, a cau-
sa delle restrizioni imposte per limitare la 

diffusione della pandemia, abbiamo dovuto 
annullare per la prima volta in 11 anni. Si 
tratta di una mancanza molto importante 
perché, oltre a rappresentare l’opportunità 
di incontrare le principali realtà imprendi-
toriali del territorio per fare il punto della 
situazione sulla lotta contro il cancro in 
Romagna, il ricavato della cena sostiene 
ad ogni edizione un progetto diverso: nel 
2019, per esempio, i 53.000 euro di contri-
buti avevano dato un bell’impulso alla ri-
qualificazione dell’ex complesso scolastico 

San Cristoforo, struttura all’abbandono che 
abbiamo recuperato e in cui faremo sorgere 
entro fine 2021 il Prime Center, dove porte-
remo avanti programmi di terapie comple-
mentari che migliorino la qualità di vita del 
paziente oncologico. Durante il periodo na-
talizio la Confcommercio cesenate ha quin-
di trovato il modo di sostenere le nostre 
iniziative in maniera alternativa, acquistan-
do i biglietti della lotteria, ma questa non è 
l’unica collaborazione all’orizzonte: il diret-
tore Giorgio Piastra ha già dato disponibi-
lità per partecipare alle prossime iniziative 
legate alla Festa della Donna e alla Pasqua, 
facendosi inoltre promotore del nostro 
messaggio. Insomma: la cerimonia di conse-
gna dell’auto è stata più che altro un modo 
per rinsaldare e riconfermare questa bella 
amicizia. D’altronde la soddisfazione per la 
buona riuscita della nostra Lotteria non ci 
deve fermare: in un momento in cui tante 
famiglie sono in difficoltà riuscire a destina-
re più di 150.000 euro alla ricerca scientifica 
oncologica significa garantire che la lotta 
contro il cancro non rallenti a causa del Co-
vid-19, ma dobbiamo continuare su questa 
strada se vogliamo che i nostri pazienti non 
si sentano lasciati indietro».
Nella foto la consegna della Fiat Panda ai 
vertici di Confcommercio presso la conces-
sionaria Antonelli

N e l l a 
emergen-
za econo-
m i c o - f i -
nanziaria 
scaturita 
dalla pan-
demia è 

pienamente operativo lo  strumento di ga-
ranzia Finpromoter, nato dalla fusione con 
lo storico Confidi per le imprese, entrambi 
in seno al sistema 
Confcommercio. “Fin 
Promoter _ spiega il 
presidente Confcom-
mercio Augusto Pa-
trignani - prosegue il 
percorso di Confidi 
per le imprese ed è 
al fianco anche della 
filiera turistica anche 
con interventi per 
agevolare l’accesso al 
credito per liquidità, 
ripristino scorte e ca-
pitale circolante, grazie al contributo della 
Regione Emilia Romagna. Ci riferiamo nello 
specifico alla misura “Contributi alle impre-
se operanti nel  settore turismo, finalizzati 
ad un finanziamento per  liquidità. Il fondo 
stanziato dalla Regione è finalizzato all’ab-
battimento dei costi ed interessi passivi, 
sostenuti dalle imprese del territorio dell’E-
milia-Romagna per l’accesso al credito”.
I beneficiari di questo intervento agevola-
tivo sono le imprese operanti nel settore 

turistico (alberghi, stabilimenti balneari 
e ristoranti in centro storico). I soggetti 
beneficiari devono avere sede legale e/o 
operativa nel territorio della Regione Emilia-
Romagna. Requisiti per l’ottenimento del 
contributo: debbono  avere una delibera di 
concessione di un finanziamento garantito 
da un Confidi abilitato alla gestione del fon-
do per una percentuale non inferiore all’80% 
. Finalità: liquidità   reintegro delle scorte e 

finanziamento capita-
le circolante. Importo: 
il 25% del fatturato to-
tale del beneficiario, 
il doppio della spesa 
salariale annua del be-
neficiario.      Durata:   
72 mesi, comprensivi 
di 24 mesi di pream-
mortamento. Tipo di 
contributo: Rimborso 
totale del Taeg fino ad 
un max del 5,5%, nel 

caso di assenza della riassicurazione del 
Fondo Pmi; rimborso totale del Taeg fino ad 
un max del 4,5%, nel caso di riassicurazione 
del Fondo Pmi. Contributo massimo: 25mila 
euro. Forma tecnica del finanziamento: mu-
tuo chirografario. Regime di aiuto:  De mi-
nimis. L’espletamento della procedura della 
controgaranzia di Mcc è tutta a carico del 
Confidi. 
Per info contattare  Giovanni Tassinari 
345 3813667.

SUCCESSO IL 31 GENNAIO E 14 FEBBRAIO

Mercati ambulanti domenicali, 
shopping in sicurezza

LO STRUMENTO DI GARANZIA EREDE DI CONFIDI A FIANCO DELLE IMPRESE

Fin Promoter, contributi 
alle imprese turistiche

 LO IOR LE HA CONSEGNATO UN’AUTO PANDA PER LA GENEROSITÀ NEL SOSTEGNO ALLA LOTTA CONTRO I TUMORI

Confcommercio cesenate premiata, primatista in solidarietà

EBITER ED EBURT A FIANCO DELLE IMPRESE NELLA TRAVERSATA DELLA PANDEMIA

Enti bilaterali, fondo di sostegno al reddito dei lavoratori

VITA ASSOCIATIVA


